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	142	IL BUON CUORE	



— Mi propongo di essere onesto, economo e di
non sciupare il denaro. I risparmi che riuscirò a fare
contribuiranno a far prosperare la Banca dei Centesimi.
Il bambino che presentandosi all’ufficio della- Associazione, dà il suo nome e il suo indirizzo e recita
a memoria il suddetto programma, ha diritto:
Ad essere socio fondatore del Banco dei Centesimi.
A 25 centesimi che l’Associazione versa come prima quota al suo nome.
Ad un premio del io % sopra le somme
che in seguito vada depositando nel Banco e che
sarà accumulato in un libretto di risparmio.

Prefettura Apostolica della Liberia

«Ho testè finito la mia prima visita pastorale nel
paese dei Krous, e ne ritorno felice a. Così narra il
Rev.mo P. Ogé, Prefetto Apostolico, alla Direttrice Generale del Sodalizio Claveriano da Monrovia:
«Il successo ha difatti largamente coronato i nostri
sforzi, 15o fanciulli frequentano regolarmente tutti
i giorni le nostre scuole di Dld e New Sasstown. Altri 15o vengono di quando in quando, allorchè il
lavoro della fattoria lo consente. Lo slancio è ammirevole. Il catechismo della sera si fa tutti i giorni e
vi assistono molti adulti. Molti ascoltano la S. Messa
tutte le mattine. Le preghiere comuni sono ben conosciute e si recitano in Krou ed in inglese. I cantici
Krous, composti dal P. Cesson, formano la delizia
dei vecchi e dei giovani.
Tom, il giovane, in grazia del quale abbiamo potuto stabilirci a Sasstown, è stato battezzato, e con
lui sua moglie, ed ora è il braccio destro del P. Cesson; in breve egli si occupa di tutto con una divozione al disopra di ogni elogio. A New Sasstown il
P. Schermesser ha avuto la fortuna di trovare •anche
lui un giovane disposto a secondare i suoi sforzi.
Anche lui e sua moglie sono battezzati.
Amministrai il Sacramento della Cresima a 5 nostri neofiti, e quattro giorni dopo a 20 altri di New
Sasstown. Un medesimo numero riceverà il S. Sacramento nel mese di Aprile.
Le nostre due case d’abitazione sono troppo piccole
per ricoverare tutta la nostra gente, e bisognerà pur
rassegnarsi malgrado le nostre scarse risorse a fabbricare una chiesa-scuola in ciascuna delle due città.
Queste costruzioni saranno spaziose, ma molto sem
plici per evitare forti spese. Diecimila lire dovranno
bastare per tutto. Ma da dove mi verrà questa somma? Il mio indimenticabile amico, Mons. Alberto della Costa d’Oro aveva l’abitudine di rispondere ad
una simile domanda: «Abbiate cura oggi delle cose
odierne e lasciate al buon Dio la cura dell’avvenire.»
Per risolvere questo problema urgente, seguirò una
volta di più il consiglio del mio rimpianto amico, ma
non senza ripetere dolcemente il verso ammirabile di
Victor Hugo: «Date, o ricchi, l’elemosina, ch’è sorella della preghiera a.
(Dalla Gazzetta Africana).

Per i fanciulli nel Maggio

Dalla penna di una signorina gentile, distinta,
animata da sentimento di pietà e d’amore pei bambini, è sgorgato, coi primi sorrisi primaverili, un
caro libriccino ispirato ad un duplice scopo: infondere la divozione della Madonna nelle anime innocenti deí fanciulli e sovvenire l’Istituto delle Sordomute in San Gregorio.
L’autrice è Celestina Annoni, la quale ha saputo
impicciolirsi per elevare poi i bambini a sublimi pensieri.
A ciascun giorno del mese di maggio l’ottima signorina assegna una ’preghiera rapida, ma chiara,
fervorosa, efficace, un fioretto ed un esempio in forma di raccontino interessante. Così la bella pubblicazione può dirsi una raccolta di vaghi fiorellini e,
nel tempo stesso, una raccolta di paginette d’oro, che
duf fuse farebbero un gran bene.
Milano, Scuola Salesiana, C.mi 80.

Pagine inedite di Giulio Tarra

Sono frammenti interessantissimi. nei quali vibra
la grande anima gentile dell’abate Giulio Tarra. Si
è fatto così un importante ed utilissimo libretto e
lo si vende a beneficio delle Opere di S. Gregorio.
Riportiamo la lettera di dedica a Don Ettore Bellani:
«Frugando in questi giorni di ozio estivo fra vecchie carte ch’Ella teneva nella libreria, trovai alcuni
scritti dell’Abate Giulio Tarra. Mi diedi con vivo
interessamento a leggere quei fogli, dove sempre
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